
                         

 
Corso di Laurea in Comunicazione - Anno Accademico 2023/2024

 

Marco Toffanin
       



                              
                                                               Airbnb logo padlet
                         https://unipd.padlet.org/marcotoffanin/logo-air-bnb-w209so82qmtltdn5



                                                          

     James Montgomery Flagg, 1917



                                                          

        Alfred Leete, 1914



                                               



                                               



                                               



                                               



                                               



 The beauty of data visualization

https://www.ted.com/talks/david_mccandless_the_beauty_of_data_visualization


                                               

                David McCandless

https://www.ted.com/talks/david_mccandless_the_beauty_of_data_visualization


“Posso usare lo specchio, che mostra le cose come appaiono all’occhio, o  
posso usare la mappa, che mostra le cose come sono pensate”

Ernst Gombrich (1909-2001)



Secondo El Lissitzky, architetto 
e grafico russo di inizi ‘900,  
la forma visiva dovrebbe corrispondere 
alle tensioni di trazione e 
pressione del contenuto.



Movimenti planetari mostrati come inclinazioni cicliche nel tempo, Anonimo, X secolo d.c.



L’illustrazione è una forma primitiva di grafico a serie temporali multiple, che rappresenta il cambiamento 
nello spazio e nel tempo della posizione dei sette più importanti corpi celesti visibili dalla terra. Secondo 
l’interpretazione che è stata fornita da Funkhouser del 1936, l’asse orizzontale rappresenterebbe il 
tempo, suddiviso in 30 intervalli regolari, mentre nell’asse verticale sarebbe stata rappresentata 
l’inclinazione delle orbite dei corpi celesti, ottenendo in questo modo la variazione della posizione delle 
sette stelle nel tempo.



Ramon Llull, 
1232-1287

https://st.ilsole24ore.com/art/notizie/2016-05-20/beato-le-ruote-125300.shtml?uuid=ADFlT8I&refresh_ce=1
https://st.ilsole24ore.com/art/notizie/2016-05-20/beato-le-ruote-125300.shtml?uuid=ADFlT8I&refresh_ce=1


 Edward Tufte, 2001

William Playfair,
L’atlante commerciale e politico, 
1786



Grafico lineare a serie storiche e raffigura 
la quantità di merce importata ed 
esportata dall’Inghilterra verso gli altri 
paesi. Come spiega lo stesso Playfair, 
sull’asse verticale viene rappresentata 
una grandezza, in questo caso la quantità 
di merce, l’asse orizzontale indica il 
tempo espresso in anni, mentre le due 
linee all’interno del grafico descrivono la 
variazione nel tempo della grandezza in 
esame. L’area che si viene a formare tra le 
due curve, che nel grafico sotto riportato 
è evidenziata con il colore azzurro, 
prende il nome di bilancia dei pagamenti 
e si ottiene dalla differenza tra le 
esportazioni (linea in alto) e le 
importazioni (linea in basso).



                                                          

        
Florence Nightingale, 1858

Il “diagramma della rosa” del 1858, col 
quale l’infermiera Florence 
Nightingale, la leggendaria “signora 
con la lanterna” e prima donna ad 
essere ammessa alla Royal Statistical 
Society di Londra, rivoluzionò la 
sanità militare dimostrando che la 
principale causa di morte dei soldati 
durante la Guerra in Crimea non 
erano le ferite in battaglia ma le 
infezioni contratte negli ospedali da 
campo.



                                                          

Le disastrose condizioni igieniche e organizzative 
accompagnate all’elevata mortalità dei soldati curati 
nell’ospedale, portarono Nightingale a sospettare che 
gran parte dei decessi fossero dovuti alle condizioni del 
luogo, sovraffollato, sporco e invaso da parassiti. Si 
impegnò quindi nella riorganizzazione dell’intero 
ospedale, istituì nuove norme igieniche e 
contemporaneamente raccolse numerosi dati come il 
numero di decessi, le cause della morte e i periodi 
dell’anno. L’importanza di Florence Nightingale sta 
nell’aver posto le basi di una rivoluzione nella sanità 
militare grazie ad uno studio del 1858, nel quale 
riassunse i dati raccolti durante il suo operato a Scutari. 
Questi non vennero rappresentati mediante tabelle, ma 
inventò un nuovo modo di comunicare le informazioni, 
che permettesse di comprendere immediatamente 
l’elevata percentuale di decessi evitabili, in quanto dovuti 
a malattie infettive, malnutrizione e scarsa igiene. 



                                                          

Il “Diagramma polare per aree comparate” o “Nightingale rose diagram” (figura 2.17), fu utilizzato per incentivare la riorganizzazione delle strutture ospedaliere e 
l’adozione di adeguate norme igieniche al fine di ridurre la mortalità negli ospedali. Nel grafico sono riportate tre diverse variabili: il tempo, il numero di morti e la 
causa della morte. Innanzitutto, sono distinguibili due diagrammi, che vanno letti in senso orario, partendo dalla sagoma più grande che corrisponde al periodo tra 
l’aprile 1854 e il marzo 1855, per poi proseguire con l’altro diagramma che mostra invece l’anno successivo, dall’aprile 1855 al marzo 1856. Ogni sagoma si 
compone di dodici settori cuneiformi, uno per ogni mese dell’anno, la cui area misurata dal centro del cerchio è direttamente proporzionale al numero dei morti 
per ciascuna delle cause analizzate. Le aree azzurre rappresentano le morti dovute a malattie e infezioni, le aree rosse indicano i decessi causati dalle ferite sui 
campi da battaglia, mentre le sezioni nere riportano i deceduti per altre cause. Osservando il grafico si può comprendere come, a partire dall’aprile 1855 
(diagramma a sinistra), mese in cui vennero messe in pratica le indicazioni di Nightingale riguardo alle misure igieniche negli ospedali, il numero dei morti cominciò 
a diminuire gradualmente abbassando la mortalità dal 42% al 2%.



Un’altra figura di interesse in questo ambito fu John Snow, anestesista inglese, che durante l’epidemia di 
colera scoppiata a Londra nel 1854 ebbe l’intuizione di mappare i contagi del quartiere di Soho.
In quel periodo non erano ancora state identificate con certezza le modalità cui si diffondeva la malattia, ma 
si ipotizzava che la causa fosse l’inalazione di aria malsana. John Snow rappresentando su una mappa la 
posizione delle abitazioni dei malati di colera (identificati con un trattino nero), scoprì che la stragrande 
maggioranza di essi viveva e di conseguenza utilizzava l’acqua che proveniva da uno stesso pozzo 
(evidenziato dal cerchio rosso). Il medico intuì che la probabile causa dell’epidemia potesse essere l’acqua 
potabile, contaminata da un precedente intervento di svuotamento dei pozzi neri. La chiusura della pompa 
attorno alla quale si concentravano maggiormente i decessi e il conseguente ridimensionamento della 
diffusione dell’epidemia, confermarono le sue ipotesi.



University of Oxford
https://www.oii.ox.ac.uk/blog/the-world-online/



https://worldmapper.org/

https://worldmapper.org/


                                               



                                               
Pm10 in Europe



                                                          

        Charles Minard, 1869
          Ogni millimetro rappresenta 10.000 uomini



In quel periodo non erano ancora state identificate con certezza le modalità cui si diffondeva la malattia, 
ma si ipotizzava che la causa fosse l’inalazione di aria malsana. John Snow rappresentando su una mappa 
la posizione delle abitazioni dei malati di colera (identificati con un trattino nero), scoprì che la 
stragrande maggioranza di essi viveva e di conseguenza utilizzava l’acqua che proveniva da uno stesso 
pozzo (evidenziato dal cerchio rosso). Il medico intuì che la probabile causa dell’epidemia potesse essere 
l’acqua potabile, contaminata da un precedente intervento di svuotamento dei pozzi neri. La chiusura 
della pompa attorno alla quale si concentravano maggiormente i decessi e il conseguente 
ridimensionamento della diffusione dell’epidemia, confermarono le sue ipotesi.

                                                          







Harry Beck , 1931



                                               
“Le parole dividono, le immagini uniscono”. È ciò che si legge in 
International Picture Language. The First Rules of ISOTYPE (Neurath, 
1936), pubblicato nel 1936 da Otto Neurath, sociologo ed economista 
austriaco, pioniere di un sistema di comunicazione universale basato 
sul linguaggio visivo. In una Vienna caratterizzata da forti 
trasformazioni sociali, Neurath sviluppa il metodo viennese che sarà 
rinominato nel 1935 da Marie Neurath “Isotype”, acronimo di 
“International system of Typographic picture education”, un sistema di 
visualizzazione delle informazioni che avrebbe consentito un processo 
di democratizzazione del sapere.



                                               



Isotype, 1920 



Un’infografica è un contenuto informativo che spesso ha la capacità di 
saper comunicare idee complesse con chiarezza, precisione ed efficienza 
in breve tempo.

L’infografica può ridurre lo stress da sovraccarico di informazioni e aiutare 
il lettore a sentirsi più sicuro delle proprie acquisizioni.



“Un’infografica mostra visivamente grandezze misurate mediante l’uso 
combinato di punti, linee, un sistema di coordinate, numeri, simboli, 
parole, ombreggiatura e colore.”

“L’eccellenza grafica è ciò che offre all’osservatore il numero maggiore di 
idee nel minor tempo, con la minor quantità di inchiostro e nello spazio più 
limitato” 

                                                                                                                            Edward Tufte, 2001



                                               

The Wall  Street Journal by Tynan DeBold and Dov Friedman
Published Feb. 11, 2015 at 3:45 p.m. ET

http://graphics.wsj.com/infectious-diseases-and-vaccines/
https://twitter.com/tynandebold
https://twitter.com/dov_friedman






“una mostra sgradevole piena di cliché e 
stereotipi, umorismo grossolano e una terza 
dimensione vuota di contenuti … Tutto conta 
ma niente ha importanza” (Tufte, 1990)





In uno studio condotto in Canada dalla University of Saskatchewan, è stato dimostrato come nel lungo periodo i grafici che 
includono abbellimenti si rivelino migliori nel favorire il ricordo rispetto ai grafici minimalisti

[1] Scott Bateman, Regan L. Mandryk, Carl Gutwin, Aaron Genest, David McDine e Christopher Brooks,"Useful Junk? The Effects of Visual Embellishment on 
Comprehension and Memorability of Charts".
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THE PRICE OF BEING WOUNDED 
In order to calculate the monthly payout for a wounded warrior, the Veteran’s Affairs office breaks down injuries via a 
detailed grading system. Below is an infographic of how the breakdown works.

Washington Post, 21 maggio 2014





 

The math of mass shootings è un metodico percorso grafico, che ripercorre le sparatorie americane degli 
ultimi cinquant’anni.
Il team composto dalla reporter Bonnie Berkowitz, dal graphic editor Lazaro Gamio e dai graphic designer 
Denise Lu e Kevin Uhrmacher, ha scelto una via del tutto innovativa, lasciando letteralmente “parlare il 
dato”: invertendo totalmente la gerarchia tra testo e immagine, lo spazio lasciato alla parola è ridotto a pochi 
brevi trafiletti, nei quali vengono condensate tutte le informazioni non rappresentate.
L’articolo è composto da tre sezioni costituite da tre infografiche interattive che, tramite la tecnica del 
pattern ritmico, rappresentano le 889 vittime, le 248 pistole e i 133 killer che hanno compiuto i 130 mass 
shooting più sanguinosi nella storia degli Stati Uniti, dalla strage all’Università del Texas del 1966, fino a i 
tragici fatti avvenuti ad Orlando nel giugno 2016.

https://www.washingtonpost.com/graphics/national/mass-shootings-in-america/


https://www.informationisbeautifulawards.com

https://www.informationisbeautifulawards.com/showcase/4191-migration-waves
https://www.informationisbeautifulawards.com/showcase/4191-migration-waves


                                                         

WORLD BIGGEST DATA BREACHES

http://www.informationisbeautiful.net/visualizations/worlds-biggest-data-breaches-hacks/


                                                         

http://www.siegemedia.com/creation/best-infographics


                                               
CV infografico

http://raloysiuscollege.tk/curriculum-vitae-graphic-designer/


RISORSE DATI

Google Public Data
Google trends
Istat.it
Audiweb

https://www.google.com/publicdata/explore?ds=mo4pjipima872_&ctype=l&met_y=gnuprt#!ctype=l&strail=false&bcs=d&nselm=h&met_y=gnuprt&scale_y=lin&ind_y=false&rdim=country_group&idim=country_group:aggregate:eu:non-eu&ifdim=country_group&hl=en_US&dl=en_US&ind=false
https://trends.google.it/trends/explore?date=2010-01-01%202010-12-31&geo=IT&q=dio


                                               

www.informationisbeautifulawards.com


